
      Gruppo Regionale – Toscana 

      Comunicato n. 2/2020 del  27 febbraio 2020 

 

1-Enti del terzo settore 
    Il CDC ha approvato gli statuti standard a cui devono attenersi le sezioni CAI e i GR nella revisione dei propri 

statuti, sia per acquisire la personalità giuridica che per aderire agli Enti del Terzo Settore. Gli statuti sono due, uno 

per chi non aderisce a ETS e l’altro per chi invece aderisce agli ETS; i documenti sono sostanzialmente simili con 

l’obiettivo di mantenere gli stessi diritti e doveri di ogni socio rispetto al Sodalizio, indipendentemente la scelta 

autonoma che ogni sezione fa per la propria forma di associazione. Alleghiamo i due documenti. 

Il percorso che ogni sezione che decide di aggiornare lo statuto presuppone, prima della delibera da parte 

dell’assemblea della sezione stessa, che venga sottoposta la verifica del testo alla sede centrale CAI (sempre) e alla 

Regione Toscana (per le sezioni che decidono di acquisire, o hanno già, la personalità giuridica e aderire agli ETS). 

La scelta di aderire o meno agli Enti del Terzo Settore è in completa autonomia delle sezioni. Possono far 

riferimento, oltre che al testo della legge, ai documenti sia CAI che CESVOT richiamati già nella comunicazione del 

mese scorso e a informazioni dalle altre sezioni che hanno già approfondito l’argomento, come è emerso nell’incontro 

a Fucecchio del 1/2.  

L’adesione al terzo settore prevede, per le sezioni CAI, di diventare ASSOCIAZIONI DI PROMOZIONE SOCIALE 

(APS) in quanto la nostra attività prevalente, in base allo statuto CAI, è quella di svolgere attività in favore dei soci, 

dei loro familiari; senza togliere importanza a quella in favore di terzi ritenuta però complementare. 

Le sezioni che hanno già la personalità giuridica e che vogliono iscriversi agli ETS hanno la data di scadenza del 

30/6/2020 per poter effettuare, in assemblea, la modifica statutaria in maniera facilitata. 

Non esiste ancora il registro unico per gli ETS, ma è possibile iscriversi ai registri attuali ed è prevista la migrazione 

automatica nel nuovo registro, quando sarà istituito. 

Per la valutazione esaustiva della convenienza ad aderire agli ETS manca un decreto importante qual è quello fiscale. 

Quest’ultimo una volta emesso dovrà essere approvato dalla Unione Europea che valuterà se sono presenti 

inopportuni “aiuti di stato”. Sono prevedibili tempi lunghi, al momento sono presenti le agevolazioni fiscali vigenti. 

La proposta di legge della Regione Toscana che privilegia e agevola fortemente i rapporti fra gli Enti e gli ETS è già 

stata discussa in commissione consiliare e potrebbe, a breve, essere delibera dalla Giunta Regionale 

Relativamente al Gruppo Regionale si dovrà aspettare le decisioni delle sezioni per valutare la possibilità o 

meno di diventare ETS. Prevedendo uno scenario in cui una parte di sezioni decida di aderire agli ETS e altre che, 

invece, decidano di rimanere come sono attualmente, magari avvalendosi del GR per gli eventuali rapporti con gli 

Enti, bisogna che almeno il 50% delle sezioni (cioè 13) diventi ETS/APS. Per questo si richiede di decidere cosa fare  

in tempi congrui a non ostacolare il flusso delle attività. 

 

2-Alpi Apuane 
a- Iniziative per dar seguito alla manifestazione del 4/1. 

Il “Raggruppamento delle sezioni Apuane” con la collaborazione del Gruppo di Lavoro e il determinante      

contributo della commissione TAM di Massa promotrice della manifestazione ha definito alcune azioni da 

intraprendere per mantenere vivo l’interesse dei soci CAI e della popolazione in genere sul disastro ambientale 

che si sta verificando in quel territorio: 

- Abbiamo fatto domanda alla Sovrintendenza ai beni architettonici per classificare il bivacco Aronte come 

edificio di valore storico e ambientale da tutelare, per “proteggerlo” ulteriormente (sarebbe già in zona 

ambientale protetta), se la domanda fosse accolta, da ulteriori assalti previsti nei progetti d’escavazione 

- Richiediamo, con questo documento, a tutte le sezioni e sottosezioni toscane di prevedere una serata 

per proiettare il filmato CAVE CAVEM di Alberto Grossi e seguire dibattito per diffondere nel proprio 

territorio, ai soci e a chiunque voglia partecipare, la conoscenza di quanto sta avvenendo 

Se possibile interessare anche le sezioni di altre regioni 

- Richiediamo alle commissioni regionali, ma anche a singoli soci che abbiano la competenza per aiutarci, 

di supportarci per portare osservazioni “mirate” ai piani d’escavazione (PABE) che i comuni 

stanno emanando per contrastare, nei limiti del possibile, iniziative non condivisibile 

- Nel numero di aprile di Montagne360 verrà pubblicato un articolo realizzato dalla commissione TAM della 

sezione CAI di Massa 

- La sezione di Pisa progetta di intitolare alla memoria di Alberto Bargagna il sentiero 189 che va dalla foce 

al giovo al passo della Focolaccia per riconoscenza all’illustre socio per il grande impegno profuso per 

queste montagne e per la realizzazione del Parco Regionale 



- Con la CCTAM, a proposito di Alberto Bargagna deceduto nel 2019, abbiamo stabilito di impegnarsi per 

integrare, attualizzando le notizie contenute, il suo libro “Un parco in Cammino”. Invitiamo, soci con 

adeguata competenza a proporsi per costituire un gruppo che possa realizzare questo progetto.  

- La sezione di Siena ha programmato una serie di incontri con le scuole su temi di educazione ambientale 

incentrati sulle Apuane. Invitiamo anche le altre sezioni a prendere questo tipo di iniziativa 

- La Commissione regionale OTTO Escursionismo sta elaborando un progetto per inserire un percorso 

apuano nel Sentiero Italia CAI, da presentare all’approvazione della sede centrale 

- Elaboreremo con il CAI centrale e con altre associazioni, una proposta per richiedere di trasformare il 

Parco Regionale delle Alpi Apuane in Parco Nazionale 

- La situazione delle Alpi Apuane è stata presentata, il 15/2, dal Presidente Regionale alla conferenza 

nazionale dei Presidenti regionali presenti gli Organi di Governo del nostro Sodalizio. Alleghiamo 

il documento descrittivo che è stato distribuito a tutti i partecipanti 

- E’ previsto uno spazio dedicato a diffondere la conoscenza di quanto avviene all’interno del CAI in 

occasione dell’Assemblea Nazionale dei Delegati che si svolgerà a maggio a Trento 

b- Piano Attuativo del Parco delle Alpi Apuane 

Ad inizio febbraio è stata avviata la procedura per fare osservazioni al piano presentato dal Parco. Come CAI 

vorremmo presentare un documento sulla “tutela del sistema escursionistico e delle strutture connesse per 

la valorizzazione dell’area protetta”. Stiamo individuando chi elaborerà il documento necessario. 

c- Piano Paesaggistico 

La Toscana è una delle regioni che ha prodotto un Piano di Indirizzo Territoriale con valenza di Piano 

Paesaggistico molto discusso proprio per le ridotte tutele della zona delle Alpi Apuane tanto che il CAI, con 

altre associazioni ambientaliste, promosse ricorso al Capo dello Stato per alcune parti ritenute da noi 

illegittime. Successivamente il ricorso fu trasposto al TAR della Toscana dove è stato discusso il 12 febbraio 

2020. Si attendono gli esiti dell’udienza. 

3- Sentiero Italia CAI 
     Ricordiamo alle sezioni e alle sottosezioni la richiesta effettuata dalla sede centrale per valorizzare sul sito del 

sentiero Italia CAI le escursioni che vengono fate sul percorso. Ad oggi dalla Toscana una sola segnalazione. 

L’accesso al sito https://sentieroitalia.cai.it/sezioni-in-cammino/  da cui: 

“Cammina Italia CAI 2020 – le Sezioni in cammino” è un progetto della Commissione Centrale Escursionismo 

del Club alpino italiano: un lungo calendario di escursioni e trekking che si snoda attraverso l’Italia e che vedrà la 

prosecuzione dell’opera di valorizzazione del Sentiero Italia CAI da parte dei soci. Le escursioni e i trekking di più 

giorni verranno inseriti nel calendario, navigabile per mese e per regione in cui si svolge l’attività. Descrizioni, date 

e recapiti dei referenti vanno inviati all’indirizzo infosentieroitalia@cai.it. 

Preme ricordare l’attenzione che il Sodalizio pone a questo progetto, pur nella consapevolezza delle difficoltà 

oggettive in cui stiamo operando anche le criticità presenti nel sistema d’accoglienza. 

A questo proposito, la sede centrale ha attivato un sistema di accordi con rifugi non CAI, lungo il S.I. dove saranno 

effettuati sconti ai nostri soci; ad oggi 307 adesioni. Potete effettuare proposte alla sede centrale relative a rifugi 

no CAI nel vostro territorio. 

E‘ in corso un progetto pe realizzare un tracciato del S.I. CAI per cicloescursionismo che prevede di evitare tappe 

con percorsi impercorribili o sconsigliabili. 

E’ stato rilevante il successo del progetto editoriale “Montagne Incantate” con il National Geographic con oltre 

20.000 copie per ogni volume; proseguirà con sei volumi su altre montagne nel mondo. 

Un gruppo di 10 persone percorreranno tutto il percorso per realizzare guide particolareggiate dello stesso. 

Ci saranno anche molte iniziative frutto di collaborazioni varie, un’attività intensa che richiede la fondamentale 

partecipazione delle sezioni e sottosezioni per portare le proprie gite sul percorso o su tratti dello stesso. La 

frequentazione è alla base del successo dell’itinerario ed è chiesto alle strutture CAI di fare la loro parte. 

Invitiamo pertanto a segnalare quello che avete previsto nei vostri programmi 

 

4- Sistemi informativi CAI 
     Trasmettiamo alcune note con l’invito ad ogni soci ad approfondire. 

a- Concetti generali 

- E’ stato attivato un accesso unico per ogni socio sul sito www.cai.it (in alto a destra-accedi). Ogni socio 

ha un profilo personalizzato a seconda degli incarichi che gli sono assegnati, individuati automaticamente 

nella piattaforma. Quindi vengono proposte le funzioni a cui ognuno può accedere, da quella comune a 

tutti (profilo online mycai) a quelle specifiche di ogni funzione istituzionale 

Il profilo si blocca se non utilizzato da 90 giorni. 

- Presupposto al funzionamento del sistema è la presenza nella piattaforma di tesseramento dell’indirizzo 

mail o, in assenza di un numero telefonico. Quindi è obbligatorio acquisire questi dati, se mancanti, in fase 

di tesseramento. 



- Importanza del profilo on line. Si può verificare la propria posizione di socio, gli incarichi, le assicurazioni 

assicurative e stampare il certificato d’iscrizione che può essere utilizzato non avendo in tasca la tessera 

di socio. E’ in corso la produzione della tessera virtuale elettronico (in fase di attivazione ma per ora non 

attiva) che non eliminerà la presenza di quella cartacea. 

- In caso di errori o di non funzionamento del sistema è presente un supporto a cui rivolgersi utilizzando 

l’applicazione “supporto” che si presenta dopo l’accesso al profilo. In caso di impossibilità di accedere si 

può utilizzare supporto.cai.it 

In questo sito è presente diversa documentazione per l’utilizzo dei sistemi informativi CAI, nella voce 

“attività” 

- I siti web che si sono inseriti sul sistema CAI a oggi sono 6 gruppi regionali, 10 sezioni, 1 sottosezione 

b- Iniziative in fase di attivazione 

- La conoscenza dei sistemi informativi sarà oggetto della formazione di tutti i titolati CAI. 

E’ in fase di conclusione la gestione dell’albo dei titolati e il completamento dell’integrazione con i vari siti 

già esistenti. La gestione dei corsi di formazione avverrà attraverso nuove funzioni nella piattaforma 

- Collegamento fra l’applicazione CAIGest e la Piattaforma 

- Ristrutturazione della piattaforma “scarpone online” 

- Rapporto andamento iscrizioni per Sezioni e GR 

- Applicazione per Assemblea Regionale dei Delegati 

- Da oggi il sito www.cai.toscana confluisce direttamente nel sito https://www.cai.it/gruppo_regionale/gr-

toscana/  interno al sistema CAI 

 

5 – Congresso Nazionale CAI 
      La data del 101° congresso è il 14 e 15 novembre. Si svolgerà a Roma, il titolo provvisorio è “il CAI e la 

Montanità” 

 

6- CAI-scuola 
     Come è noto è presente una convenzione con il Ministero dell’Istruzione (MIUR) per iniziative del CAI a favore 

degli insegnanti e delle scuole vedere https://www.cai.it/attivita-associativa/sociale/cai-scuola/ 

Hanno un grande successo i corsi per la formazione degli insegnanti, le iniziative di scuola-lavoro, alcuni progetti fra 

cui citiamo “sbulliamoci” a cui, ad oggi, hanno aderito 61 scuole e 217 classi. Il 5 ottobre è prevista una settimana 

sul Sentiero Italia per le scuole. 

Richiediamo la vostra attenzione sui progetti di Alternanza Scuola Lavoro, ora ribattezzati PCTO (Percorsi per le 

Competenze Trasversali e per l’Orientamento). Finora sono stati pubblicati nell'archivio della pagina CAI SCUOLA 

dedicata ai PCTO circa una cinquantina di file, grazie a sezioni o Presidenti GR che hanno segnalato le loro 

iniziative. Abbiamo la certezza che esistano molti altri progetti ancora, di cui non resta traccia. 

Costruendo una scheda per ogni progetto realizzato incrementiamo l'archivio, potenziamo l'immagine svolta dalle 

sezioni CAI, conserviamo la memoria di quanto fatto e costituiamo un centro di documentazione, strutturato per 

tipologia di attività, utile per progetti futuri o per sezioni che provano per la prima volta.  

Il coordinatore nazionale CAI Francesco Carrer (francesco.carrer@alice.it) chiede il vostro aiuto, se conoscete 

situazioni oltre a quelle già censite e indicate in particolare nel secondo elenco o potete aiutarlo a stabile un 

contatto col referente sezionale che ha seguito il progetto.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


